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OPERE SOCIALI
Concessione all’Associazione Casa di riposo Solarium, Gordola, di un sussidio a fondo perso per la ristrutturazione dell’istituto casa per anziani di proprietà dell’omonima Associazione

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

ci pregiamo sottoporvi il presente messaggio che motiva la concessione di un sussidio a fondo perso all’Associazione Casa di riposo Solarium per l’esecuzione di opere di ristrutturazione e di installazione degli impianti di sicurezza antincendio dell’istituto/casa per anziani di sua proprietà.

I.
BREVE ISTORIATO

La Casa di riposo Solarium venne realizzata per iniziativa dell’Associazione Pio Ricovero Pro Vecchi e Invalidi Gordola e Val Verzasca nel 1924. 

Approvando gli statuti, era il 30 novembre 1924, il fondatore Don Giovanni Guggia disse che la casa non è di sua proprietà (dell’Associazione), non del comitato, ma è del popolo della regione e soprattutto degli anziani che vi sono ospitati.

La Casa per anziani venne costruita per rispondere alle innumerevoli necessità, alle quali le famiglie da sole non potevano far fronte, considerata l’assenza nella regione di un istituto che desse ospitalità e cure a vecchi, malati e ad altre persone bisognose di assistenza. 

Erano anni segnati dalla povertà e dal conseguente fenomeno dell’emigrazione, durante i quali molti valligiani furono costretti a partire lasciando alle sole donne, oltre all’impegno per l’educazione dei figli, la cura delle persone anziane e malate, nonché l’onere e l’incombenza dei lavori in casa e fuori (l’agricoltura, l’allevamento del bestiame).

Nella documentazione allestita in occasione della ricorrenza dei 70 anni dell’apertura ufficiale della casa, si richiamano le precarie e difficili condizioni di vita esistenti nei primi decenni del secolo scorso: … Regnava negli anni, dal 1910 al 1930, una persistente carestia nel Ticino, ma anche in Europa, che provoca profondi disagi. Le epidemie, in particolare la grippe fecero tante vittime, seminando lutti e tanto dolore fra le famiglie e la popolazione.

Va inserita in questo contesto la decisione di costituire l’Associazione con lo scopo di edificare una struttura sanitaria rivolta alla popolazione appartenente ai Comuni della 

Val Verzasca di Sonogno, Frasco, Gerra Verzasca, Brione Verzasca, Lavertezzo, Corippo, Vogorno, con l’aggiunta dei Comuni di Gordola, Cugnasco, Tenero Contra, Mergoscia. Nell’assemblea gli 11 Comuni sono rappresentati da un loro delegato.

La gestione della Casa venne affidata alle suore della Congregazione S. Croce di Ingenbohl che esplicarono la loro attività, in modo encomiabile, per ben 30 anni. 

A queste subentrarono le suore ”Piccole figlie dei Sacri Cuori di Gesù e di Maria" di Parma. Il loro numero diminuì progressivamente nel corso degli anni fino a giungere alle quattro religiose che attualmente vi operano e che anche in futuro dovrebbero restare nell’istituto.

La diminuzione del numero delle religiose all’interno dell’istituto è avvenuta di pari passo con la necessità di disporre di personale qualificato, inclusa la stessa direzione dell’istituto. La costante diminuzione di personale religioso, per altro riscontrabile in tutti gli istituti fondati e gestiti da Congregazioni religiose, ha accelerato l'assunzione di personale laico nelle case per anziani. L’attuale struttura può contare sull’apporto qualificato, compresi i tempi parziali, di circa novanta persone. Esse operano a livello di direzione e nell’amministrazione, nei servizi di tipo alberghiero, nelle unità di assistenza, di riabilitazione e di cura. 

Occorre ricordare che, fino alla fine degli anni Quaranta, l'allora ricovero, oltre ad accogliere persone anziane, rispose di fatto ad altre esigenze della popolazione della regione, disponendo di un reparto di maternità, di un reparto pediatrico e di un ambulatorio infantile.

II.
INTRODUZIONE

La Casa per anziani Solarium, situata nella parte alta del Comune di Gordola, è composta da più fabbricati edificati in tempi diversi e in tappe successive. L’opera ebbe inizio in una modesta costruzione: la casa degli eredi di Claudio Cattori. Dopo pochi anni, per far fronte alle molteplici esigenze, si costruì un nuovo edificio con una capienza di 60 posti letto. Venuta meno la domanda di assicurare dei servizi rivolti alla popolazione infantile e adulta, l’istituto si orientò prevalentemente verso la popolazione anziana, tendenzialmente in forte crescita. 

All’inizio degli anni Sessanta, confrontati l'aumento delle richieste di persone anziane sempre meno autonome che abbisognavano di assistenza e cura, venne decisa l’edificazione di un nuovo fabbricato. Inaugurato nel 1966, 

la sua entrata in esercizio permise di portare a 90 il numero di posti letto

L’ultimo ampliamento risale al 1974: sul lato ovest dell’edificio principale venne aggiunta una nuova ala. Con questo ultimo intervento la capienza complessiva dell’istituto venne portata a 114 posti letto.

Gli interventi successivi tesero a migliorare le condizioni logistiche dei servizi rivolti agli ospiti, facilitando nel contempo l’attività del personale. Fra questi citiamo la realizzazione, nel 1984, di una sala mensa e di un locale soggiorno della capienza di 70 posti. 

Con la nuova organizzazione degli spazi, il locale soggiorno, totalmente liberato dalle incombenze della refezione, può essere utilizzato per le diverse attività ricreative, terapeutiche (esercizi semplici di ginnastica) e occupazionali. A sua volta il locale pranzo, terminata la refezione (colazione, pasto a mezzogiorno, cena), permette di eseguire il servizio di riordino e di pulizia senza intralciare gli ospiti.

Grazie alle donazioni e facendo capo a mezzi propri, l'Associazione è riuscita, per oltre 60 anni, a garantire la gestione dell'istituto e a procedere agli ampliamenti e alle migliorie sopra descritti.

L’impegno assunto dall’Associazione è lodevole, ritenuto che parte delle migliorie apportate all’istituto sono state indotte dall’adozione nel 1973 della Legge concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane. Essa permise di emettere le direttive (riprese in parte dal "programma quadro" emanato dall’Ufficio federale delle costruzioni), contenenti le indicazioni tecniche ed i requisiti minimi dell’organizzazione dei locali di una casa per anziani.

Si trattava di adottare dei requisiti minimi volti, ad esempio, ad abolire le camere con dieci e più letti, prive di servizi igienici. Questi erano generalmente centralizzati al piano, ma inadeguati ed in numero insufficiente.

La carente situazione logistica delle case per anziani rilevata dal Cantone spinse il Legislatore a sostenere il sussidiamento di tutte le iniziative promosse da enti senza scopo di lucro sussidiati e non. La stessa Confederazione intese far fronte a questo problema, presente in tutti i Cantoni, contribuendo a finanziare le ristrutturazioni e la costruzione di case per anziani tramite l’art. 101 bis della LAVS. 

Nel caso del Solarium di Gordola, il primo apporto finanziario venne concesso dal Cantone con l’approvazione del decreto legislativo 3 marzo 1987, che attribuiva all’Associazione un contributo di fr. 500'000.--. Il contributo era finalizzato all’esecuzione di migliorie nel locale mensa, all’installazione di impianti di sicurezza antincendio, al miglioramento dei percorsi verticali, all’installazione di un bagno medico munito di sedia elevatrice automatica per andicappati. Per l’attuazione delle opere citate, l’Ufficio federale delle assicurazioni sociali partecipò con un contributo di circa  240'000.-- franchi, concessi ai sensi della LAVS.

Purtroppo, durante la prima fase dei lavori, riservata agli scavi, alcuni importanti scoscendimenti di terriccio e sassi pregiudicarono il rispetto del programma dei lavori e dei relativi costi preventivati. Infatti gli scavi si dimostrarono più difficoltosi del previsto, soprattutto a causa di franamenti di terreno dietro il muro nord della sala. L’importante imprevisto venne risolto con la costruzione di un muro di protezione e la sistemazione del terreno soprastante alla parte franata. Questo inconveniente, tempestivamente segnalato agli Uffici cantonali e federali, diede luogo ad un'ulteriore richiesta di contributo. Nel messaggio del 22 novembre 1989, con la richiesta di un credito supplementare, sottoposto al Gran Consiglio, veniva inoltre acclusa una nuova domanda per la sostituzione di attrezzature vetuste, quali letti di cura con relativi accessori e comodini, non previste nella precedente istanza.

Con decreto legislativo 24 aprile 1990 veniva concesso un credito aggiuntivo di fr. 498'000.-- per l’esecuzione delle opere supplementari e gli acquisti delle attrezzature richieste. Pure l’Ufficio federale accoglieva l’istanza di credito supplementare e concedeva un sussidio, pari a circa fr. 300'000.--.

A lavori ultimati gli importi indicati sono stati adeguati all’evoluzione dell’indice dei costi di costruzione.

Infine, per ottemperare all'evoluzione delle esigenze degli ospiti accolti, il loro numero è stato ridotto a 104, in quanto diventava sempre meno gestibile la camera a più letti.

III.
L’INIZIATIVA

Le mutate esigenze poste dal Cantone in merito alle norme di sicurezza antincendio, unitamente a quelle poste dagli ospiti accolti dall’istituto, tendenzialmente più anziani e sempre meno autonomi, ha imposto al Comitato dell’Associazione di affrontare una nuova sfida. Nel periodico trimestrale Il nuovo Verzasca Piano, il Comitato così si esprime: … Dopo diverse trasformazioni, adattamenti e ampliamenti, si giunse all’attuale costruzione che, per stare con i tempi, ha bisogno di modifiche che tengano conto delle esigenze sempre crescenti da parte di chi vuole questo centro all’altezza dei compiti o delle mansioni da svolgere.

Manco a farlo apposta proprio 75 anni dopo l’attuazione materiale della prima tappa della coraggiosa iniziativa di Don Giovanni Guggia, con lo stesso spirito e con la stessa fiducia nella solidarietà della popolazione l’Associazione si appresta a tradurre in fatti gli ormai annosi studi di rinnovamento e di adeguamento delle strutture alle mutate esigenze degli anziani, bisognosi di altri tipi di cure, del personale e di gestione…. Pertanto, invece di lanciarci in costosi festeggiamenti, abbiamo pensato di interpretare meglio i sentimenti di coloro che hanno sempre sostenuto la nostra istituzione privata, con scopi non di lucro ma al contrario prettamente sociali, sottolineando l’evento con l’avvio dei lavori di miglioria e di ristrutturazione della Casa….

Ci è sembrato pertanto giudizioso di far allestire sì un progetto di rinnovamento e ristrutturazione globale (la cui realizzazione costerebbe però 16/20 milioni) per evitare interventi parziali magari non compatibili con eventuali altri susseguenti, ma di limitarci poi a farne eseguire solo le parti alla base dei criteri di scelta così riassunti:

a) mantenere come minimo il livello di prestazioni, ossia

· casa di riposo medicalizzata con personale sempre più qualificato

· rinnovare le parti vetuste della casa ed adeguare certe strutture (per esempio: meno camere doppie, accorgimenti antincendio/sicurezza, soggiorni ai piani, misure di razionalizzazione - in particolare raggruppamento cucina mensa -

· salvaguardare il più possibile di ciò che, con grossi sacrifici, è stato reso possibile dai predecessori/donatori ed è ancora funzionale, come ad esempio la sala da pranzo ed il salone soggiorno 

· continuare una gestione oculata

b) stabilità (almeno cinque anni, ossia fino al 31 dicembre 2004) del contributo comunale alla gestione in funzione degli ospiti domiciliati.

… Unico neo: pur mantenendo la più ampia disponibilità per poter offrire migliori condizioni di vita, di sicurezza e di lavoro per il personale, i posti dovranno diminuire di una ventina di unità.

Nell’istanza 14 novembre 1999 presentata al Dipartimento delle opere sociali (Dipartimento), l’Associazione ribadisce i criteri dell’intervento indicando che la ragione principale dell’esecuzione delle opere di ristrutturazione risiede nel garantire la necessaria sicurezza agli ospiti residenti nell’istituto ed al personale che vi lavora. Essa evidenzia i criteri di priorità e le opzioni scelte determinate dall’insoddisfacente situazione, divenuta particolarmente precaria con il progressivo mutamento della tipologia degli ospiti (sempre meno autosufficienti). …

Al criterio prioritario della sicurezza si sono aggiunti quelli del miglioramento del comfort, sia per gli ospiti che per il personale, e della funzionalità.

Gli obiettivi perseguiti dall’Associazione sono stati condivisi dal Dipartimento e, per esso, dagli Uffici della sanità e del Medico cantonale chiamati a vigilare sull’idoneità di queste strutture sanitarie, nonché dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali preposta ad applicare la Legge anziani per l’aspetto relativo al sussidiamento.

Il progetto presentato comporta un ridimensionamento dei posti letto dell’istituto. Ciò risulta essere conforme ai requisiti posti dalle normative in vigore.

A lavori ultimati la popolazione del comprensorio dei Comuni della Val Verzasca e del Piano beneficerà di una struttura sanitaria confacente, di buona qualità, dotata di 82 posti letto (76 camere singole e 3 camere a due letti).

IV.
IL PROGETTO

La relazione tecnica, luglio 2000, allestita dallo studio di architettura F. Cattaneo informa sulla definizione degli intenti programmatici del progetto in funzione dei limiti finanziari (costi) stabiliti dal committente. Essi sono così riassunti:

· limitazione della capienza della casa a 80 posti letto,

· spostamento della cucina al piano superiore, in corrispondenza della sala da pranzo, che non dovrà essere spostata, né sostanzialmente modificata;

· riorganizzazione degli spazi riservati alle camere nella parte centrale e nell’ala est, in funzione delle carenze attuali (aggiunta dei soggiorni ai piani, installazione del servizio W.C. con lavello nelle camere, creazione di locali di supporto per il deposito di materiale di pulizia e della biancheria pulita);

· risoluzione della questione della sicurezza della costruzione con particolare riferimento alla problematica legata alla protezione antincendio;

· inserimento ai piani dei servizi medico sanitari (bagno assistito, per compensare l’assenza delle docce nelle camere); creazione dei locali di ergo e fisioterapia;

· risoluzione dei problemi legati alle difficoltà riscontrate nei collegamenti orizzontali (differenti quote tra ala ovest ed il resto dell’edificio) e verticali (ascensore, montaletti, montacarichi);

· completamento del quarto piano con la costruzione di nuove camere e dei rispettivi servizi tecnici;

· spostamento dell’attuale entrata in posizione più centrale;

· aumento dei posteggi della casa.

In generale, il progetto prevede il mantenimento integrale di tutti i volumi che attualmente compongono la casa, con la sola aggiunta di un corpo di fabbrica a monte dell’edificio, in corrispondenza dell’attuale sala da pranzo. Detto corpo, che si sviluppa su quattro piani, contiene: al piano terreno, la cucina; al piano superiore, il nuovo appartamento per le suore; al terzo piano, alcuni locali per servizi tecnici; infine, al quarto piano, l’ampliamento del piano con la realizzazione delle nuove camere.

Nell’ala ovest e per le camere presenti nel corpo centrale così come per le superfici adibite a sala da pranzo e soggiorno al piano terreno si prevedono unicamente interventi di manutenzione ordinaria. 

Fanno eccezione, la lavanderia situata al piano inferiore dell’ala ovest, che viene parzialmente riattata e il comparto del corpo centrale con le camere attribuite alle suore operanti nell’istituto, ristrutturato e adibito a camere per gli ospiti della casa.

Gli interventi più importanti sono concentrati nel fabbricato dell’ala est dell’istituto. In questa parte, radicalmente ristrutturata con demolizione e costruzione di nuovi tavolati, saranno create, sul versante sud, delle camere con superfici adeguate e munite di servizio W.C. e lavello. Sul versante a monte vengono ricavati gli spazi per i locali tecnici (bagno assistito; doccia; locali di deposito per la biancheria e per le attrezzature di pulizia). I collegamenti verticali (scale con uscite di emergenza, ascensori) vengono pure risistemati per rispondere alle attuali normative di sicurezza.

Le opere di ristrutturazione si estendono pure alle installazioni sanitarie e alla revisione/sostituzione degli impianti vetusti, quali:

· la lavanderia stireria

· l’impianto di riscaldamento e della produzione del calore;

· le nuove centrali tecniche (installazione elettrica);

· la cucina ed i rispettivi locali di refrigerazione per la conservazione dei generi alimentari.

L’esecuzione dei lavori di ristrutturazione avverrà in fasi successive, intervenendo su singole parti dell’edificio, onde permettere la parziale attività dell’istituto. Sono state previste tre fasi: ognuna di queste è stata programmata in modo da garantire la massima sicurezza degli ospiti e del personale che vi opera. 

Si procederà dapprima sull’ala ovest, dove l’intervento ai piani superiori e nelle camere è assai contenuto. Al piano terreno è invece prevista l’installazione della nuova cucina che sostituirà quella che si trova nella zona centrale. 

Farà seguito la ristrutturazione della parte centrale, per poi spostarsi nelI’ala est dove l’intervento sarà più consistente. Ognuno dei tre fabbricati dispone di un ascensore o di un montaletto e l’accesso per il tramite di una scala. Questo dà modo, durante l’esecuzione dei lavori e per tutta la durata degli stessi, di mantenere accessibili almeno due dei tre collegamenti verticali. 

La ristrutturazione avviene compatibilmente con i limiti imposti dalla costruzione esistente.

Ovviamente si è cercato di anticipare le prevedibili difficoltà di carattere organizzativo e le condizioni di disagio che si porranno eseguendo dei lavori in uno stabile parzialmente abitato. I membri del Comitato, in stretta collaborazione con la Direzione dei lavori, unitamente al personale della casa, faranno tutto il necessario per ovviare a tali inconvenienti.

Ciononostante è stato inevitabile preventivare il trasferimento di un certo numero di anziani in una o più strutture del Locarnese per disporre di almeno una ventina di camere libere su cui operare.

Conformemente al limite dei costi stabiliti dal committente, il preventivo luglio 2000, che accompagna la descrizione tecnica degli interventi previsti nell’istituto, indica una spesa complessiva di fr. 8'210'000.-. 

L’importo è stato aggiornato con lettera 9 novembre 2000 della Direzione dell’istituto. Essa informa che l’importo stabilito è stato modificato conseguentemente alle osservazioni contenute nel rapporto peritale 26 ottobre u.s. redatto dall’arch S. Kaspar, consulente del Dipartimento delle Opere sociali in materia di case per anziani. Nella lettera si motiva la decisione nei seguenti termini: nel frattempo, l’ufficio d’architettura Cattaneo ha già studiato a fondo ed in modo costruttivo i suggerimenti dell’arch. S. Kaspar. … Abbiamo ora corretto il preventivo, portandolo da fr. 8'210'000.-- a fr. 8’310'000.-- per l’aumento di superficie delle camere “suore”, che potrebbero un giorno essere adibite a camere “ospiti”.

L’eventuale futura trasformazione dell’appartamento delle suore in camere da destinare agli ospiti aumenterebbe la capienza della casa a 88 posti letto (80 camere singole e quattro camere doppie).

Il progetto e il preventivo inerente l’opera citata sono stati esaminati dall’Ufficio lavori sussidiati e appalti. Questi, ha rilasciato il proprio preavviso favorevole con rapporto 12 febbraio 2001, sulla base di un sopralluogo di accertamento effettuato l’8 febbraio ultimo scorso e sulla scorta della documentazione presentata dai progettisti.

V.
COSTI

Il preventivo dei costi che accompagna il progetto definitivo, luglio 2000, aggiornato con lettera 9 novembre u.s., contempla una spesa complessiva di fr. 8'310'000.--.

I costi sono così ripartiti:

	1
	lavori preliminari
	fr.
	44'000.--

	2 
	edificio
	fr.
	7'667'000.--

	3 
	attrezzature d’esercizio
	fr.
	204'000.--

	4
	lavori esterni
	fr.
	271'000.--

	totale
	fr.
	8'186'000.--


L’Ufficio lavori sussidiati e appalti nel suo rapporto 12 febbraio 2001 indica: il preventivo di spesa accertato, sulla scorta della documentazione presentata, aggiornata e debitamente verificata, con gli indici di costo in vigore al 1 gennaio 2001 (IVA 7,6% compresa), ammonta a:

	1
	lavori preliminari
	fr.
	44'000.--

	2 
	edificio
	fr.
	7'667'000.--

	3 
	attrezzature d’esercizio
	fr.
	204'000.--

	4
	lavori esterni
	fr.
	271'000.--

	5
	costi secondari
	fr.
	124'000.--

	totale
	fr.
	8'310'000.--


Come si può notare il preventivo non comprende nessuna spesa per la posizione 9 arredamento. La riduzione del numero dei posti letto da 104 a 82 permetterà il recupero dei letti e del mobilio in buono stato, eliminando il più fatiscente.

Indicativamente il costo al posto letto, riferito al totale complessivo dell’intervento di ristrutturazione, ammonta a: 

fr. 8'310'000.-- : 82 posti letto = fr. 101'341.--

VI.
FINANZIAMENTO

L’assemblea dei delegati dell’Associazione interpellata per esprimersi sulla proposta della ristrutturazione, rispettivamente sui costi di investimento prospettati, con decisione del 30 maggio 2000 deliberava:

è concesso al Consiglio di amministrazione della casa Solarium, Gordola un credito di costruzione lordo massimo di fr. 8’000'000.-- per i lavori di ristrutturazione, come da incarico impegnativo conferito allo studio architetto Cattaneo Fernando, Bellinzona. 

Con una seconda delibera del 5 dicembre 2000 l’assemblea aggiornava la precedente decisione, approvando il nuovo credito di fr. 8'310'000.--.

Il Dipartimento delle opere sociali in data 25 settembre 2000 confermava la propria disponibilità a sostenere la richiesta di concessione di un contributo a fondo perso di 2 milioni di franchi, riservate le competenze del Gran Consiglio.

Sulla base della nuova Legge federale sull’aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM) del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato intende assegnare all’Associazione Casa per anziani Solarium, Gordola, per il progetto in esame, un prestito LIM federale di 3’3 milioni di franchi, senza interessi e da ammortizzare in 30 anni. Tale decisione verrà comunicata al Dipartimento federale dell’economia pubblica (Segretariato di Stato dell’economia, Politica regionale e d’assetto del territorio) e diventerà effettiva a condizione che venga stanziata la “prestazione cantonale equivalente”, rappresentata dal sussidio cantonale proposto con il presente messaggio.

Il finanziamento dovrebbe essere assicurato nel modo seguente:

	costo complessivo dell’opera
	fr.
	8'310'000.--

	contributo a fondo perso (legge anziani)
	fr.
	2’000'000.--

	prestito LIM federale
	fr.
	3'300'000.--

	Differenza a carico dell’Associazione
	fr.
	3'010'000.--


L’ente promotore, per mitigare l’onere dei costi di investimento non sussidiati, ha promosso una campagna di informazione per la raccolta di fondi a favore dell’opera. Fra queste citiamo l’azione promossa (e tuttora in corso di perfezionamento) con il Patronato dei Comuni di montagna di Zurigo. L’ente citato ha già esperito un sopralluogo a Gordola. Dallo stesso è emerso che il progetto di ristrutturazione rientra fra gli scopi del Patronato e che sussistono le condizioni per ottenere un contributo finanziario a fondo perso.

Un'altra iniziativa intrapresa dall’Associazione, in vista degli oneri finanziari supplementari che dovrà sopportare, è stata di perfezionare una Convenzione tariffale con il Comune di Gordola per la messa a disposizione di un certo numero di posti letto. Sottoscrivendo la Convenzione per una durata di 5 anni a decorrere dal 1° gennaio 2000, il Legislativo del Comune sede dell’istituto ha riconosciuto l’importanza del ruolo svolto dall’istituto Solarium a favore della propria popolazione anziana. Sempre in questa ottica il Comitato si è prefissato di sottoporre agli altri Comuni membri dell’Associazione analogo accordo convenzionale.

VII.
PROPOSTA DI SUSSIDIO A FONDO PERSO

Per la realizzazione delle opere di ristrutturazione e l’installazione di tutti gli impianti di sicurezza oggetto del presente Messaggio, sulla base dell’art. 5 della Legge 25 giugno 1973 concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane, si propone la concessione di un sussidio unico, non indicizzabile all’aumento dei costi di costruzione, di fr. 2'000'000.--.

VIII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nelle linee direttive 2000/2003 (allegato 3 pag. 10) edizione ottobre 2000 e fa parte del piano finanziario settore 3 al numero 331.333.101, istituti per anziani.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

-
spese di investimento (PF 331.333.101): fr. 2'000'000.--

-
spese correnti: nessuna in quanto l’istituto non usufruisce del sussidio dell’ente pubblico (Cantone e Comuni) per le spese di gestione. 

-
effettivo del personale: invariato.

A lavori ultimati, il comprensorio della Val Verzasca e del Piano disporrà di una struttura stazionaria conforme agli indirizzi settoriali che prevedono una presa a carico differenziata. Grazie a questa rete di servizi complementari la persona anziana potrà usufruire di adeguate cure e assistenza a livello locale, evitare collocamenti impropri nelle strutture sanitarie acute, mantenere contatti privilegiati con il proprio contesto familiare.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione all’Associazione Casa di riposo Solarium, Gordola, di un sussidio a fondo perso per la ristrutturazione della casa per anziani di proprietà dell’omonima Associazione

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge 25 giugno 1973 concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività a favore delle persone anziane (legge anziani);

-
visto il messaggio 14 marzo 2001 no. 5095 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
1All'Associazione Casa di riposo Solarium, Gordola, è accordato un contributo unico a fondo perso di fr. 2'000'000.-- per la ristrutturazione dell’omonima Casa per anziani ai sensi della legge anziani del 25 giugno 1973.

2Il contributo non sarà adeguato all’evoluzione dell’indice dei costi della costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla legge anziani è a carico del Dipartimento delle opere sociali, conto “contributi per investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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